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Verbale di adunanza 

L'anno 2025 ed allì 7 aprile alle ore 17.00 si è riunito il Consiglio 

dell'Ordine degli Avvocati di Torino nella Sala Consiliare, presso il locale 

Palazzo di Giustizia, nella persona dei Sigg.ri Avvocati: 

NOTARISTEFANO Marina   Vice Presidente 

STRATA Claudio    Segretario 

NARDUCCI Arnaldo    Tesoriere 

ALASIA Alessandro    BALDASSARRE Paola 

BERTI Paolo      BERTOLI Germana  

BONAUDO Stefano    BRENCHIO Alessandra 

CAVALLO Carlo    CIURCINA Marco 

CRIMI Salvatore    GENOVESE Antonio 

KOUMENTAKIS Dafne   MANZELLA Alberto 

MICHELA Cristiano    MUSSANO Giampaolo 

ROSSI Daniela Maria    SCAPATICCI Alberto 

TIZZANI Stefano    VALLONE Antonio 

VALLOSIO Filippo 

Consiglieri 

* * * 

Tutte le delibere odierne sono immediatamente approvate ed esecutive. 

------------------ 

Stante l’assenza della Presidente, il Consiglio viene presieduto dalla Vice 

Presidente, Avv. Marina Notaristefano. 

------------------ 
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1. ESAME VERBALE DEL 31.03.2025 – REL. VICE PRESIDENTE 

Il Consiglio approva.   

 

************* 

           

 

DISCUSSIONE CONSIGLIARE  

 

2. CONVEGNO DI CASSA FORENSE SUL RAPPORTO CENSIS E SUL 

BILANCIO SOCIALE – 2 APRILE 2025 – REL. CONS. BERTI 

Il Consigliere Berti riferisce di aver partecipato al convegno di Cassa 

forense del 2 aprile u.s. sulla presentazione del rapporto Censis e del 

bilancio sociale.  

Quanto al rapporto Censis (per cui sono stati intervistati oltre 28.000 

Colleghi), Cassa Forense registra al 31/12/2024 un numero di iscritti pari a 

233.260, di cui 109.000 donne e 124.000 uomini, con un calo di 1.800 

iscritti rispetto all’anno precedente. 

Il rapporto rileva due criticità. 

La prima è che, pur essendo le donne e gli uomini in equilibrio come numero 

di iscritti, nella fase iniziale della professione le donne superano gli uomini; 

il che significa che le cancellazioni in itinere riguardano prevalentemente le 

donne. 

Il secondo dato è che il 63% di coloro i quali vorrebbero abbandonare la 

professione denunciano di volerlo fare per una difficoltà reddituale e per i 

costi elevati. Il reddito medio degli uomini è pari a 62.000 euro, mentre 

quello delle donne è pari a 31.000 euro. 

Un dato positivo è rappresentato dal tema reddituale perché il “PIL” della 

categoria è cresciuto di 800 milioni di euro, in tutte le fasce reddituali e in 



3 

 

 

 

 

tutte le regioni (vi è una crescita di redditi dell’8%). 

Oltre 100.000 iscritti peraltro dichiarano redditi sotto i 100.000 euro. 

Esistono dati preoccupanti in ordine all’accesso alla professione forense, 

posto che gli iscritti a giurisprudenza sono diminuiti grandemente negli 

ultimi anni e di questi meno del 50% sbocca nell’Avvocatura. 

Altrettanto allarmante è il dato dei candidati all’Esame da Avvocato che 

sono passati dai 22.199 del 2019 ai 10.316 del 2024, mentre gli abilitati del 

2023 assommano a 4.486.  

La esperta attuariale ha inoltre precisato che l’età media degli iscritti è 

aumentata di 7 anni, mentre sono diminuiti, anche se lievemente, gli iscritti 

che non presentano il modello 5 (dal 6,1% al 5,7%, per un totale dell’ultimo 

anno di 13.581 Avvocati).    

Infine, il 72% degli Avvocati ha dichiarato di non utilizzare l’intelligenza 

artificiale. 

Il dibattito che è seguito ha visto per protagonisti il Presidente del CNF, 

l’Avv. Scialla, l’Avv. Rossomando e il Vice Ministro Sisto. 

E’ poi stato presentato il bilancio sociale della Cassa, dal quale traspaiono 

le macroscopiche differenze reddituali tra le donne e gli uomini e che 

collocano l’Italia all’87° posto. 

Si è sottolineata l’importanza del docu-film realizzato dalla Cassa sul gap 

uomo-donna di cui si è caldamente consigliata la visione e la diffusione. 

Infine il Presidente del Censis De Rita ha sollecitato l’Avvocatura ad osare 

per governare i cambiamenti e per attirare le nuove generazioni.  

Il Consiglio ringrazia il Consigliere Berti. 

---------------- 
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3. TRIBUNALE TORINO: RICHIESTA PARERE COA DOTT. MARCO 

CICCARELLI PER PRESENTAZIONE DOMANDA CONFERIMENTO 

INCARICO DIRETTIVO – REL. VICE PRESIDENTE 

Il Consiglio, udita la relazione della Vice Presidente, incarica il Cons.          

 Segretario a predisporre il parere e la signora XXXXXXXXXX a 

trasmetterlo al Consiglio Giudiziario presso la Corte d’Appello di Torino. 

---------------- 

 

4. RICHIESTA AVV. XXXXXXXXXX LIQUIDAZIONE PARCELLA – 

REL. CONS. CRIMI E VITRANI 

Il Consigliere Crimi, pur condividendo quanto espresso dal Consigliere 

Vitrani nella precedente riunione consiliare del 31 marzo u.s. circa 

l'impossibilità di duplicare i compensi per le due Colleghe e circa la 

suddivisione dei compensi in base alle attività da ciascuna svolte, riferisce 

invece di non concordare in punto liquidazione dei compensi stragiudiziali, 

ritenendo che non si debba applicare automaticamente la percentuale 

tabellare al valore dell'affare trattato, bensì si debba partire dall'importo 

liquidabile fino a 520.000 euro e aggiungere le percentuali a scalare sulla 

sola parte eccedente. 

Il Consiglio, vista l’assenza del Cons. Vitrani, rinvia. 

---------------- 
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5. EVENTO RICERCA COMPARATA PROF. XXXXXXXXXX CON 

RETE D.I.RE SULLE RISPOSTE DELLA GIUSTIZIA CIVILE IN TEMA 

DI VIOLENZA DOMESTICA – REL. VICE PRESIDENTE 

La Vice Presidente e la Cons. Bertoli illustrano l’evento, previsto per il 20 

maggio p.v., per la presentazione della ricerca comparata realizzata dalla 

Prof. XXXXXXXXXX sulle risposte della giustizia civile in tema di violenza 

domestica,  

La Cons. Bertoli si metterà in contatto con la Collega Avv. XXXXXXXXXX 

per meglio comprendere l’eventuale ruolo del Consiglio stesso e ne riferirà 

nel corso della prossima riunione consiliare. 

---------------- 

 

6. PROGRAMMA CASSA FORENSE PREVENZIONE TUMORI 

FEMMINILI – 25 GIUGNO P.V. ORE 9-17 – REL. VICE PRESIDENTE 

E SCAPATICCI  

La Vice Presidente illustra il progetto di Cassa Forense rivolto alle 

Avvocate per la prevenzione dei tumori femminili e riferisce quanto già 

posto in atto da parte della Presidente. 

Il Consiglio resta in attesa delle risposte degli Uffici Giudiziari contattati al 

fine di aver risposte sugli spazi mezzi a disposizione. 

---------------- 

 

7. RIUNIONE COMITATO ORGANIZZATORE XXXVI CONGRESSO 

CNF – REL. TESORIERE 

Il Tesoriere riferisce di aver partecipato, unitamente alla Presidente, alla 
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riunione del Comitato Organizzatore del XXXVI Congresso Nazionale 

Forense lo scorso 2 aprile. 

Il tema del Congresso è stato individuato: “L’Avvocato nel Futuro. Pensare 

da Legale, agire in Digitale”, confermate le date dal 16 al 18 ottobre, con 

registrazioni aperte presso il Centro Congressi del Lingotto già dal 15. 

I temi individuati dal Comitato Organizzatore sono:  

1. AI ed esercizio della professione forense;  

2. L’Avvocato nel processo e nelle attività non giudiziali;  

3. Nuovi ambiti di consulenza legale.  

I temi potranno essere integrati da OCF e dai Delegati con le maggioranze 

previste dallo Statuto.  

Per rispettare la capienza di 1.700 persone, considerati i delegati ed i 

partecipanti di diritto, si è deciso di aprire le iscrizioni a n. 650 congressisti. 

L’elezione dei Delegati dovrà tenersi entro e non oltre il prossimo 30.06: n. 

1 Delegato per ogni 500 iscritti oltre che da un successivo Delegato ogni 

ulteriori cinquecento iscritti ovvero frazione pari o superiore al numero 

degli iscritti dell’Ordine con minor numero di iscritti al 31 dicembre 2024.  

L’Ordine di Torino potrà essere rappresentato da n. 13 Delegati da 

eleggere. 

I costi del Congresso, alla data della riunione del Comitato Organizzatore 

dello scorso 2 aprile, sono quantificati in euro 1.270.931 comprensivi dei 

costi di affitto del Lingotto, del padiglione attiguo, del teatro Regio, dei 

pasti, della cena sociale presso la Reggia di Venaria, delle pause caffè, dei 

servizi tecnici, dei servizi di ricevimento.  

La quota di partecipazione del nostro Ordine – determinata in base a 
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scaglioni basati sul numero degli iscritti – è pari ad euro 24.500,00 con un 

aumento di euro 5.000 rispetto al precedente congresso. 

Nel dibattito che si è sviluppato sono stati evidenziati l’importante carico 

delle quote a carico degli Ordini e come gli Ordini con pochi iscritti 

saranno in difficoltà per partecipare. 

Il Presidente Greco ha sottolineato come la suddivisione in scaglioni ha 

proprio lo scopo di non appesantire gli oneri a carico dei piccoli Ordini, 

andando ad aumentare invece i costi per gli ordini che hanno più di 5.000 

iscritti. 

Si cercherà di ottenere contributi con gli sponsor. 

Sono stati altresì costituiti gli organi congressuali, come segue: 

Ufficio di Presidenza 

Avv. Francesco Greco, Presidente di diritto (Presidente CNF)   

Avv. Mario Scialla, Coordinatore (Coordinatore OCF) 

Avv. Donato Di Campli, Componente (Consigliere Tesoriere CNF) 

Avv. Monica Aste, Componente (Componente Ufficio di Coordinamento 

OCF) 

Avv. Valter Militi, Componente (Presidente Cassa Forense) 

Avv. Simona Grabbi, Componente (Presidente COA Torino) 

Avv. Carmine Foreste, Componente (Presidente COA Napoli). 

Commissione Verifica Poteri 

Avv. David Bacecci Componente (Presidente Unione degli Ordini Forensi 

del Lazio)  

Avv. Alessandra Dalla Bona, Componente (Componente Ufficio di 

Coordinamento OCF)  
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Avv. Agostino Maione, Componente (Componente Consiglio 

Amministrazione Cassa Forense)  

Avv. Matteo Pinna, Componente (Presidente COA Cagliari)  

Avv. Paolo Rossi, Componente (Vice Presidente COA Bologna)  

Avv. Maurizio Valentini, Componente (Presidente Unione delle Curie della 

Puglia)  

Avv. Giuseppe Vitrani, Componente (Consigliere COA Torino) 

Commissione Deliberati Congressuali 

Avv. Francesco Napoli, Presidente (Vice Presidente CNF) 

Avv. Accursio Gallo, Coordinatore (Segretario OCF)  

Avv. Giancarlo Renzetti, Componente (Componente Consiglio 

Amministrazione Cassa Forense)  

Avv. Anna Coppola, Componente (Segretario AIGA)  

Avv. Elisa Demma, Componente Componente (Presidente Movimento 

Forense); 

Avv. Carlo Orlando, Componente (Presidente COA Perugia) 

Avv. Giovanni Rocchi, Componente (Presidente Unione Lombarda degli 

Ordini forensi) 

Commissione di Lavoro 

Avv. Donato Di Campli, (Consigliere Tesoriere CNF) 

 Avv. Daniela Giraudo, (Consigliere CNF per il distretto di Torino) 

Avv. Mario Napoli, (Consigliere CNF per il distretto di Torino) 

Avv. Arnaldo Narducci, (Consigliere Tesoriere COA di Torino) 

 Dott.ssa Sabrina Marocchi, (Ufficio amministrazione e contabilità CNF) 

Il Consiglio ringrazia il Tesoriere e la Presidente. 
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Alle ore 17,16 intervengono alla seduta consiliare gli Avv. Scapaticci e 

Alasia. 

---------------- 

 

8. CNF: CONVOCAZIONE XXXVI CONGRESSO NAZIONALE 

FORENSE – “L’AVVOCATO NEL FUTUTRO. PENSARE DA LEGALE, 

AGIRE IN DIGITALE” – TORINO – 16-17-18 OTTOBRE 2025 - REL. 

VICE PRESIDENTE, TESORIERE E SEGRETARIO 

Il Consiglio prende atto della comunicazione del Cnf di convocazione del 

XXXVI Congresso Nazionale Forense, che si svolgerà a Torino nei giorni 

16-17 e 18 ottobre p.v. 

Con riferimento alle elezioni dei delegati, il Consiglio incarica gli uffici ed 

in particolare XXXXXXXXXX di predisporre quanto necessario per indire le 

elezioni dei delegati sulla falsariga di quanto fatto in passato. 

Si dovrà tenere conto dei termini previsti nella comunicazione pervenuta dal 

CNF. 

Il Tesoriere riferisce altresì che l’Organizzazione dell’evento se l’è 

aggiudicata una agenzia di Milano dopo che il CNF aveva deciso di 

chiedere una manifestazione di interesse molto ampia e dopo che erano 

pervenute 21 proposte/offerte. 

Il Consiglio ringrazia il Tesoriere. 

---------------- 

 

9. QUESITI SU APERTURA EVENTI IN FAD A PAGAMENTO PER 

AVVOCATI EXTRA FORANEI – REL. VICE PRESIDENTE E VITRANI 
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Il Consiglio, in riferimento alla precedente delibera del 31 marzo u.s. sul 

pagamento degli eventi in Fad, precisa che con il termine “extra foranei” si 

intendono tutti i Colleghi che non sono iscritti al Foro di Torino, inclusi 

quelli appartenenti al Distretto, e che tale regola vale anche nel caso in cui 

l’evento sia organizzato da un’associazione. 

Per quanto riguarda invece gli eventi organizzati dalla Fondazione Fulvio 

Croce la decisione dovrà essere adottata dal Cda della Fondazione stessa.  

---------------- 

 

10. CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO: PROSECUZIONE 

PROGETTO SGARBUGLIO SU AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO E 

DIPENDENZE COMPORTAMENTALI – CREAZIONE GRUPPI DI 

INTERVISIONE – RICHIESTA PARTECIPAZIONE E 

ACCREDITAMENTO – REL. CONS. BERTOLI  

La Cons. Bertoli illustra il progetto che è già stato portato avanti lo scorso 

anno. 

Si tratta di temi molto interessanti. 

Il Consiglio, udita la relazione della Consigliera Bertoli, delibera di 

continuare la collaborazione con la Città Metropolitana di Torino per il 

progetto Sgarbuglio, incaricando la Cons. Daniela Rossi di partecipare 

all’incontro del 16 settembre p.v. in qualità di relatrice; si rinvia il 

riconoscimento dei crediti formativi al momento dell’acquisizione delle 

locandine degli eventi. 

---------------- 
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11. RICHIESTA PARERE AVV. XXXXXXXXXX – REL. VICE 

PRESIDENTE E CONS. BERTI 

Il Consigliere Berti, in riferimento al quesito degli Avv. XXXXXXXXXX 

relativo alla possibilità di produrre in giudizio la corrispondenza intercorsa 

fra colleghi, dalla quale emerga il perfezionamento di un accordo 

transattivo, osserva quanto segue. 

L’articolo 48 comma 2 del Codice deontologico forense, nell’introdurre 

un’eccezione alla regola generale della non producibilità/utilizzabilità della 

corrispondenza fra colleghi qualificata come riservata, ne autorizza la 

produzione quando “sia stato perfezionato un accordo di cui la stessa 

corrispondenza costituisca prova.”. 

Come scrive limpidamente il Danovi (“Il nuovo Codice deontologico 

forense”, Giuffrè editore, pag.309), “..la regola dell’eccezione è evidente. Se 

la corrispondenza tende alla transazione della lite, la riservatezza non ha 

più ragione di porsi quando un accordo definitivo sia stato raggiunto, 

poiché esso rappresenta il superamento della lite e il nuovo assetto dei 

rapporti fra le parti.”. 

Aggiunge, poi, lo stesso Danovi, in maniera altrettanto condivisibile, che 

“… se poi la parte sostenesse che il proprio legale non aveva alcun mandato 

per concludere un qualsiasi accordo, questa circostanza porrebbe un 

problema civilistico sulla validità ed eseguibilità dell’accordo raggiunto... 

ma non interferisce sul diritto del collega avversario di produrre la 

corrispondenza scambiata, che sia appunto riproduttiva di un accordo 

concluso…”. 

A giudizio del Consigliere Berti, non v’è motivo di discostarsi da tale linea 
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interpretativa. 

Il Consiglio ringrazia il Cons. Berti e approva il parere.  

XXXXXXXXXX lo comunichi agli interessati. XXXXXXXXXX pubblichi nella 

sezione del sito dedicata ai pareri. 

---------------- 

 

12. RICHIESTA PARERE AVV. XXXXXXXXXX – REL. CONS. ALASIA 

E BRENCHIO  

I Consiglieri Alasia e Brenchio riferiscono che l’Avv. XXXXXXXXXX chiede 

se vi sia un potenziale conflitto di interessi o altra violazione del codice 

deontologico allorquando l'avvocato, che ha ricevuto mandato da alcuni 

condomini per difenderli in una opposizione a decreto ingiuntivo, ravveda 

con l'esame e lo studio dei documenti prima facie una responsabilità 

dell'amministratore del condominio. 

L'art. 24 CDF 2014 così recita:  

“1. L’avvocato deve astenersi dal prestare attività professionale quando 

questa possa determinare un conflitto con gli interessi della parte assistita e 

del cliente o interferire con lo svolgimento di altro incarico anche non 

professionale.  

2. L’avvocato nell’esercizio dell’attività professionale deve conservare la 

propria indipendenza e difendere la propria libertà da pressioni o 

condizionamenti di ogni genere, anche correlati a interessi riguardanti la 

sfera personale.  

3. Il conflitto di interessi sussiste anche nel caso in cui il nuovo mandato 

determini la violazione del segreto sulle informazioni fornite da altra parte 
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assistita o cliente, la conoscenza degli affari di una parte possa favorire 

ingiustamente un’altra parte assistita o cliente, l’adempimento di un 

precedente mandato limiti l’indipendenza dell’avvocato nello svolgimento 

del nuovo incarico.  

4. L’avvocato deve comunicare alla parte assistita e al cliente l’esistenza di 

circostanze impeditive per la prestazione dell’attività richiesta. 

5. Il dovere di astensione sussiste anche se le parti aventi interessi 

confliggenti si rivolgano ad avvocati che siano partecipi di una stessa 

società di avvocati o associazione professionale o che esercitino negli stessi 

locali e collaborino professionalmente in maniera non occasionale.  

6. La violazione dei doveri di cui ai commi 1, 3 e 5 comporta l’applicazione 

della sanzione disciplinare della sospensione dall’esercizio dell’attività 

professionale da uno a tre anni. La violazione dei doveri di cui ai commi 2 e 

4 comporta l’applicazione della sanzione disciplinare della censura.” 

In data 28.04.2023 le Sezioni Unite della Cassazione, con la sentenza n. 

11.193/2023, hanno statuito che, ai fini dell'insorgenza dell'obbligo di 

astensione a carico dell'avvocato, non sia necessario che tra gli interessi 

delle parti da lui patrocinate sia configurabile un conflitto immediato e 

attuale, risultando invece sufficiente un contrasto anche meramente virtuale, 

ricollegabile all'incompatibilità delle rispettive posizioni sostanziali o 

processuali, la quale impone al legale di compiere una scelta tra gli 

incarichi da assumere, in modo tale da salvaguardare la propria 

indipendenza nell'adempimento del mandato e da evitare la divulgazione o 

comunque l'indebito sfruttamento di informazioni di cui sia venuto a 

conoscenza a cagione del proprio ufficio. 
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Anche l'art. 3.2 del Codice Deontologico degli Avvocati Europei, in modo 

ancora più analitico rispetto all'art. 24 del Codice italiano, dispone che 

«l'avvocato non può fornire consulenza, rappresentare o difendere più di un 

cliente per la medesima controversia» non solo «qualora vi sia un conflitto», 

ma anche nel caso in cui sussista «il serio rischio di un conflitto tra gli 

interessi di tali clienti». 

Infine vi è la recentissima pronuncia del CNF (20.12.2023) che, ancora una 

volta si pronuncia sul conflitto di interessi “Affinché possa dirsi rispettato il 

canone deontologico posto dall’art. 24 cdf (già art. 37 codice previgente) 

non solo deve essere chiara la terzietà dell’avvocato, ma è altresì necessario 

che in alcun modo possano esservi situazioni o atteggiamenti tali da far 

intendere diversamente. La suddetta norma, invero, tutela la condizione 

astratta di imparzialità e di indipendenza dell’avvocato – e quindi anche la 

sola apparenza del conflitto – per il significato anche sociale che essa 

incorpora e trasmette alla collettività, alla luce dell’id quod plerumque 

accidit, sulla scorta di un giudizio convenzionale parametrato sul 

comportamento dell’uomo medio, avuto riguardo a tutte le circostanze e 

peculiarità del caso concreto, tra cui la natura del precedente e successivo 

incarico. “ 

Il caso rappresentato però è peculiare in quanto l'amministratore del 

condominio ha la rappresentanza in giudizio del condominio stesso. 

Occorre, quindi, per rispondere al parere richiesto, verificare chi, a seguito 

dell’indicazione del legale da parte di alcuni condòmini, sottoscriverà o ha 

già sottoscritto il mandato, dato che dal quesito non si evince: nel caso il 

conferimento pervenga dall'amministratore si ritiene sussistano profili di 
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incompatibilità, mentre nel caso il mandato sia conferito dai singoli 

condòmini tale incompatibilità in linea teorica non sussisterebbe. 

 Occorre ancora però verificare la materia all’origine del decreto 

ingiuntivo, in quanto il singolo condòmino non può proporre opposizione a 

un decreto ingiuntivo emesso contro il condominio per debiti derivanti dalla 

gestione dei beni comuni, spettando tale legittimazione esclusivamente 

all'amministratore. 

Si potrebbe dunque ravvisare un conflitto di interessi e/o una incompatibilità 

o anche solo una ragione di opportunità di non assumere o proseguire il 

mandato, fatti salvi i diritti del Condominio di non vedersi pregiudicati i 

propri diritti. 

Il Consiglio delibera di incaricare i Cons. Alasia e Brenchio di formulare la 

risposta al quesito e di comunicarlo all’interessato. 

---------------- 

 

13. CAMERA COMMERCIO TORINO: CONVOCAZIONE RIUNIONE 

PRESIDENTI ORDINI E COLLEGI PROFESSIONALI AI SENSI 

DELL'ART 10 COMMA 6 LEGGE N. 580/1993 E DEL D.M. 156/2011 – 14 

APRILE 2025 – REL. VICE PRESIDENTE 

Il Consiglio incarica la Presidente ovvero in caso di suo impedimento un 

Consigliere dalla stessa incaricato, a partecipare, in rappresentanza del 

Coa, alla riunione dei Presidenti degli Ordini e dei Collegi Professionali del 

14 aprile p.v.   

---------------- 
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14. CONVOCAZIONE AVV. XXXXXXXXXX PER RICHIESTA 

SOSPENSIONE DALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE FORENSE 

– ORE 18,00 – REL. CONS. BERTI E SCAPATICCI  

Il Consiglio accoglie l’Avv. XXXXXXXXXX. 

Il Collega viene invitato a esporre le ragioni della sua domanda e precisa 

che l’Ufficio non esprimerà le sue valutazioni sull’idoneità a ricoprire 

quell’incarico fino alla scadenza del periodo di prova. 

L’avv. XXXXXXXXXX precisa – su richiesta del Cons. Scapaticci – di aver 

pagato la quota. 

Il Cons. Berti chiede di che cosa si sta occupando e di che cosa si occuperà: 

l’avv. XXXXXXXXXX precisa di lavorare nell’Ufficio Legale della Città 

della Salute denominato “Affari Giuridici e Avvocatura”. 

L’avv XXXXXXXXXX precisa di lavorare per quell’ufficio a tempo pieno e di 

non avere incarichi professionali aperti; e sottolinea di aver anche chiesto 

di essere sostituito nei residui ultimi incarichi. 

L’obiettivo finale è quello di valutare in caso di superamento del periodo di 

prova di essere inserito nell’Albo Speciale degli avvocati dipendenti di P.A.. 

Il Consiglio ritiene necessario fare qualche ulteriore approfondimento 

istruttorio e rinvia il punto al primo Consiglio del prossimo luglio 2025. 

Alle 18,10 interviene alla seduta il Cons. Manzella. 

---------------- 

 

15. TRIBUNALE TORINO: CONVOCAZIONE COMITATO PER LA 

FORMAZIONE DELL’ALBO CTU E PERITI – 7 MAGGIO 2025 – 15 

MAGGIO 2025 – 21 MAGGIO 2025 
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Il Consiglio incarica il Consigliere Mussano per il 15 maggio p.v., la 

Cons. Brenchio per il 21 maggio p.v. e il Cons. Manzella per il 7 maggio p.v. 

a partecipare agli incontri fissati. 

Il Consiglio ringrazia. 

---------------- 

 

16. SALDO FONDO INCENTIVANTE 2024 DIPENDENTI COA – 

RISULTANZE RIUNIONE EFFETTUATA DAL GRUPPO NOMINATO 

DEI CONSIGLIERI – REL. CONS. MUSSANO 

La Vice Presidente relaziona in merito allo svolgimento dell’incontro. 

Il Consiglio rinvia, stante l’assenza della Presidente. 

---------------- 

 

17. RICHIESTA CAT – REL. VICE PRESIDENTE  

La Vice Presidente riferisce circa la richiesta formulata al Coa dall’Avv. 

XXXXXXXXXX a seguito della comunicazione ricevuta dalla dott.ssa 

Versace sull’imminente trasferimento degli Uffici dei Giudici di Pace nei 

locali attualmente occupati dalla Cat. 

La Cons. Brenchio riferisce di aver parlato con la dr.ssa Versace su quelli 

che dovrebbero essere i prossimi spostamenti di uffici e la stessa dr.ssa 

Versace sostiene che nel nuovo braccio in ristrutturazione dovrebbero 

andare i nuovi GDP. 

In questo modo nessuno farebbe il trasloco e la CAT rimarrebbe dove è ora. 

Si reputa opportuno portare il problema in Conferenza di Servizi ed a questo 

proposito il Consiglio incarica la Cons. Brenchio di predisporre una 
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opportuna richiesta da trasmettere agli uffici competenti a deliberare in 

merito. 

---------------- 

 

18. OMCEO TORINO: PROGETTO PER BANDO DAPHNE 2025 PER 

CONTRASTARE LA VIOLENZA SULLE DONNE – AGGIORNAMENTI 

– REL. CONS. KOUMENTAKIS, BERTOLI, BRENCHIO, BONAUDO E 

ALASIA 

Il Consigliere Bonaudo aggiorna il Consiglio sugli sviluppi del progetto; la 

situazione è ancora in divenire e vi sono alcuni problemi di natura 

deontologica da valutare. 

Il Consiglio, con l’astensione del Cons. Berti, delibera di attendere che il 

progetto arrivi ad uno stadio più definito prima di decidere che cosa 

deliberare. 

Il Consiglio ringrazia il gruppo di lavoro e resta in attesa di ricevere 

aggiornamenti.   

---------------- 

 

19. SEGNALAZIONE AVV. XXXXXXXXXX SU 

MALFUNZIONAMENTO INVII NOTIFICHE ATTI A MEZZO PEC – 

REL. CONS. BRENCHIO 

La Consigliera Brenchio riferisce di aver contattato la dott.ssa Versace ed 

aver appreso che l’errore è stato commesso dalla Collega.  

Il Consiglio ringrazia e delibera di comunicarlo alla collega e incarica la 

Cons. Brenchio.  
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---------------- 

 

20. INPS – DIREZIONE PROVINCIALE TORINO: RICHIESTA 

ABILITAZIONE COA ALLA BANCA DATI NUOVA PASSWEB – REL.  

SEGRETARIO 

Il Consiglio, udita la relazione del Segretario, incarica XXXXXXXXXX di 

procedere.   

Alle ore 18,30 si allontana dalla riunione il Cons. Berti. 

---------------- 

 

21. IMPEGNO SOLENNE DOTTORI ORE 18,30: 

Il Consiglio invita i Dottori presenti a prestare l’impegno solenne e li 

accoglie insieme ai rispettivi domini: essi sottoscrivono i verbali e li 

consegnano al Segretario. 

Sono presenti anche i domini Avvocati: 

XXXXXXXXXX Il Consiglio, accertata l’identità personale dei comparenti, 

udita la richiesta degli interessati, ammette i dottori: 

XXXXXXXXXX a prestare l’impegno solenne di osservare i doveri 

professionali, impegno che essi prestano ripetendo la formula: 

“Consapevole della dignità della professione forense e della sua funzione 

sociale, mi impegno ad osservare con lealtà, onore e diligenza i doveri della 

professione di praticante avvocato per i fini della giustizia ed a tutela 

dell’assistito nelle forme e secondo i principi del nostro ordinamento”. 

Il Consigliere Bonaudo pronuncia un breve discorso di accoglienza, 

richiamando la loro attenzione sull’importanza dell’impegno solenne oggi 
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assunto, consegnando loro un omaggio. Sottoscrivono i verbali il Tesoriere ed 

il Segretario. 

Il Consiglio plaude ai Dottori: 

XXXXXXXXXX 

i quali, unitamente ai domini, abbandonano la seduta. 

---------------- 

 

22. ISTANZA AVV. XXXXXXXXXX DI OPPOSIZIONE DEL COA ALLA 

DECISIONE DEL CDD TORINO DI ARCHIVIAZIONE 

PROCEDIMENTI NN. XXXXXXXXXX - REL. VICE PRESIDENTE 

Il Consiglio, dopo discussione, delibera a maggioranza di non procedere ad 

impugnazione (con l’astensione della Cons. Brenchio).  

---------------- 

 

23. RICORSO AL CNF AVV. XXXXXXXXXX VS. DECISIONE CDD 

TORINO - REL. VICE PRESIDENTE 

Il Consiglio prende atto. 

---------------- 

 

24. CANCELLAZIONE LAUREANDO XXXXXXXXXX DAL REGISTRO 

PRATICANTI AVVOCATI PER MANCATO CONSEGUIMENTO DELLA 

LAUREA NEI TERMINI PREVISTI DALLA CONVENZIONE ED 

INTERRUZIONE DEL TIROCINIO ANTICIPATO PER PERIODO 

SUPERIORE A SEI MESI SENZA RICHIESTA DI SOSPENSIONE AI 
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SENSI DELL’ART. 6, C0MMA 9, DELLA CONVENZIONE – REL. 

TESORIERE 

Il Consiglio, 

- premesso che il Sig. XXXXXXXXXX è iscritto al Registro dei Praticanti 

Avvocati tenuto a cura di questo Ordine Forense, in qualità di tirocinante 

anticipatario, dal 13/05/2024;  

- considerato che l’art. 6, co. 9, della Convenzione sottoscritta tra il 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Torino e il 

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Torino prevede che: “nel caso in cui 

il tirocinante studente universitario consegua il diploma di laurea in 

Giurisprudenza in data successiva a quella indicata nella domanda di cui 

all’art. 5, comma 2, egli può chiedere la sospensione del tirocinio per un 

periodo massimo di sei mesi, superato il quale, se non riprende il tirocinio, è 

cancellato dal Registro dei Praticanti e il periodo di tirocinio compiuto 

rimane privo di effetti”; 

- preso atto che il Sig. XXXXXXXXXX ha interrotto la pratica forense 

anticipata e non si è avvalso della facoltà di chiedere la sospensione del 

tirocinio; 

delibera 

ai sensi dell’art. 6, co. 9, della Convenzione sottoscritta tra il Dipartimento 

di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Torino e il Consiglio 

dell’Ordine degli Avvocati di Torino, la cancellazione del Sig. 

XXXXXXXXXX dal Registro dei Praticanti Avvocati tenuto a cura di questo 

Ordine Forense, con la precisazione che il periodo di tirocinio compiuto 

rimarrà privo di effetti. 
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Si comunichi all’interessato e al dipartimento universitario da parte degli 

Uffici. 

---------------- 

 

25. DOMANDA AVV. XXXXXXXXXX DI CANCELLAZIONE 

DALL’ALBO IN PENDENZA DI PROCEDIMENTO DISCIPLINARE – 

REL. TESORIERE 

Il Consiglio,  

- vista la richiesta di cancellazione dall’Albo presentata dall’Avv. 

XXXXXXXXXX; 

-  vista la pendenza di un procedimento disciplinare in capo al 

medesimo; 

- verificato che il Collega difetta della partita iva e, dunque, di uno 

dei requisiti necessari per l’esercizio effettivo della professione 

forense secondo la normativa vigente, alla luce della giurisprudenza 

autorevole corrente e delle decisioni del CNF,  

delibera 

la cancellazione dell’Avv. XXXXXXXXXX dall’Albo tenuto a cura di questo 

Ordine Forense, pur in pendenza di un procedimento disciplinare, perché in 

difetto di uno dei requisiti richiesti dalla normativa vigente per l’esercizio 

effettivo della professione forense. 

Si comunichi al Cdd. 

---------------- 
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26. DOMANDA AVV. XXXXXXXXXX DI CANCELLAZIONE 

DALL’ALBO IN PENDENZA DI PROCEDIMENTO DISCIPLINARE – 

REL. TESORIERE 

Il Consiglio, udita la relazione del Tesoriere, delibera di rinviare al 

prossimo ODG. 

---------------- 

 

27. CONSIGLIO GIUDIZIARIO: ODG DEL 01.04.2025 E VERBALI 

DEL 18.03.2025 – REL. CONS. BERTI E ROSSI 

Il Cons. Berti riferisce di aver partecipato con la Cons. Rossi al primo 

incontro della settimana scorsa nel corso del quale sono emerse tutte le 

complessità che discendono dall’incarico di Componenti del C.G.. 

Anche la Cons. Rossi ammette di aver preso contezza della complessità delle 

norme e delle circolari e precisa che allo stato non sono stati messi a 

disposizione i documenti necessari per procedere nella preparazione sulle 

tematiche che dovranno affrontare. 

E’ previsto un prossimo incontro per il prossimo 15 aprile 2025. 

Uno dei temi più importanti che dovrà essere affrontato è quello delle 

valutazioni dei magistrati e su questi argomenti sarà poi necessario fare 

anche un evento formativo per spiegare ai colleghi le modalità di fare le 

opportune valutazioni. 

Alle 18,23 interviene alla seduta Consiliare la Cons. Koumentakis. 

Il Consiglio li ringrazia e prende atto restando in attesa di ulteriori e 

successivi aggiornamenti. 

---------------- 
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28. DVV-FVD - REL. CONSIGLIERI BERTOLI, BRENCHIO, 

KOUMENTAKIS, BERTI, BONAUDO 

Omissis 

---------------- 

 

29. ELENCO PARERI LIQUIDAZIONI MEDIAZIONI E 

NEGOZIAZIONI ASSISTITE OBBLIGATORIE PER SOGGETTI CON 

PATROCINIO A SPESE DELLO STATO – REL. CONS. BERTI E 

BRENCHIO 

Omissis 

---------------- 

 

30. FORMAZIONE: ACCREDITAMENTI: 

CAMERA PENALE: LE SANZIONI SOSTITUTIVE AD UN ANNO DALLA 

RIFORMA CARTABIA. CERTEZZE E QUESTIONI ANCORA APERTE – 

28.05.2025 

Il Consiglio riconosce 2 crediti formativi. 

FONDAZIONE AVVOCATO FAUSTINO DALMAZZO: FAUSTINO 

DALMAZZO. AVVOCATO, PARTIGIANO E STORICO DELLA RESISTENZA 

– 16.05.2025 

Il Consiglio riconosce 2 crediti formativi. 

 

********* 

UFFICIO DI PRESIDENZA  
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La Vice Presidente domanda se i Consiglieri desiderano chiarimenti o 

intendono aggiungere qualcosa sui punti decisi all’Ufficio di Presidenza. 

Nessuno dei Consiglieri chiede la parola, con le eccezioni di seguito 

indicate nei rispettivi punti. 

I punti che seguono si intendono approvati. 

---------------- 

 

31. SEDUTE DI CONSIGLIO PERIODO APRILE E MAGGIO -   

NO 28/4 MA 30/4 ORE 13; NO 5/5 MA 7/5 ORE 17 E POI DAL 12/5 

OGNI LUNEDÌ AD ECCEZIONE DEL 2/6 CHE SI FARÀ IL 4/6 ORE 

17 

Il Consiglio approva. Il Cons. Scapaticci evidenzia che il giorno 23 giugno 

2025 è un lunedì vigilia di giorno festivo e pertanto non è opportuno che si 

tenga la riunione di Consiglio che rischierebbe di non raggiungere il 

numero legale. 

Alle ore 18.35 si allontanano i consiglieri Berti, Baldassarre e Ciurcina. 

---------------- 

 

32. VI SEZIONE CIVILE TRIBUNALE ORDINARIO TORINO: 

SECONDA COMUNICAZIONE SPERIMENTAZIONE 

PIATTAFORMA FALLCO PER GESTIONE UDIENZE DI 

VERIFICAZIONE DEL PASSIVO E REDAZIONE VERBALE – PRESA 

D’ATTO – PUBBLICAZIONE SUL SITO E NEWSLETTER MENSILE 

Il Consiglio prende atto ed approva. 

---------------- 
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33. COMITATO NAZIONALE ITALIANO UIA: LETTERA 

RINGRAZIAMENTO PER SOSTEGNO COA TORINO ALLA 

CANDIDATURA DELLA CPI AL PREMIO UIA-LEXISNEXIS PER LO 

STATO DI DIRITTO 2025 – PRESA D’ATTO 

Il Consiglio prende atto. 

---------------- 

 

34. LETTERA DI PRESENTAZIONE E DI SALUTO DEL NEO 

DIRIGENTE DEL TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO DOTT.SSA 

ELISA SCACCHETTI – PRESA D’ATTO 

Il Consiglio prende atto. 

---------------- 

 

35. MINISTERO GIUSTIZIA: CHIUSURA SPORTELLO U.I.E.P.E. 

PRESSO TRIBUNALE TORINO DAL 22/04/2025 AL 02/05/2025 – 

PRESA D’ATTO – GIA’ PUBBLICATO SUL SITO 

Il Consiglio prende atto. 

---------------- 

 

36. COA PALERMO: COMUNICATO COA ISTANBUL E 

AVVOCATI TURCHI – ADESIONE AL COMUNICATO DEL COA 

TORINO – PRESA D’ATTO 

Il Consiglio prende atto. 

---------------- 
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37. FORMAZIONE:  

ACCREDITAMENTI 

COA +CPO: I DIRITTI TRA(N)SVERSALI – 16 MAGGIO 2025 

CREDITI: 3 VALIDI PERMANENZA LISTE ANTIDISCIMINATORIO 

ANTI: PRASSI E CONOSCIBILITA’ DELLE REGOLE NELLA RIFORMA 

TRIBUTARIA – 10.04.2025 ORE 15.00 

CREDITI: 3 

COA TORINO: CORSO PER GESTORI DELLA CRISI DA 

SOVRAINDEBITAMENTO A FRONTE DELLE NOVITA’ INTRODOTTE 

DAL CCII E DAL D.LGS. 13 SETTEMBRE 2024, N. 136  

CREDITI: 20  

VALIDO AI FINI DELL’AGGIORNAMENTO FORMATIVO 

BIENNALE OBBLIGATORIO PER I GESTORI DELLA CRISI DA 

SOVRAINDEBITAMENTO  

Il Consiglio approva. 

RATIFICA 

SAP: LA RIFORMA DELLA SICUREZZA- NUOVO D.D.L. TRA 

INNOVAZIONE E QUARIONI APERTE – 07.04.2025 

CREDITI: 2 

Il Consiglio ratifica il provvedimento del Consigliere Alasia che riconosce 2 

crediti formativi. 

---------------- 

COMMISSIONE DIFESE D’UFFICIO: 

RICHIESTA DI ISCRIZIONE ELENCO UNICO DIFESE D’UFFICIO: 
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Il Consiglio, vista la richiesta di iscrizione nell’elenco Unico Nazionale dei 

difensori d’ufficio presentata dagli Avvocati: 

XXXXXXXXXX esaminati i documenti prodotti e preso atto che sono assenti 

sanzioni disciplinari nei confronti degli stessi    

dispone l’iscrizione 

------------------- 

CONSIGLIO DISTRETTUALE DI DISCIPLINA – PRESA ATTO 

Il Consiglio prende atto delle segnalazioni del Consiglio distrettuale di 

disciplina e incarica l’Ufficio segnalazioni del COA di provvedere ad 

annotare il provvedimento sulla scheda anagrafica di ciascun avvocato 

interessato: 

XXXXXXXXXX 

 

---------------------- 

PATROCINIO A SPESE DELLO STATO  

Il Consiglio, sulle richieste attinenti al patrocinio a spese dello Stato in 

materia civile e sulle liquidazioni relative alle mediazioni e negoziazioni 

assistite  

delibera 

in conformità a quanto risulta dall’elenco allegato, con l’astensione del 

singolo Consigliere in ipotesi di nomina sua ovvero di un collega di studio 

in una singola pratica. 

--------------------- 

ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI  

Il Consiglio prende atto dello scioglimento dell’Ass. XXXXXXXXXX 

--------------------- 
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ISCRIZIONI ALBO AVVOCATI  

Il Consiglio, vista la domanda della Dott.ssa: 

XXXXXXXXXX diretta ad ottenere l’iscrizione nell’Albo degli Avvocati di 

questo Ordine Forense. 

Visti i documenti prodotti e preso atto della dichiarazione resa dalla 

richiedente di non trovarsi in alcuno dei casi di incompatibilità previsti 

dalla legge 

ordina l’iscrizione 

della medesima nell’Albo degli Avvocati di questo Ordine Forense con 

anzianità da oggi 7 aprile 2025. 

Manda alla Segreteria di notificare con pec copia del presente verbale 

all’interessata ed al P.M. presso la Procura della Repubblica, con 

avvertenza che la richiedente dovrà prestare l’impegno solenne di osservare 

i doveri della professione di avvocato avanti il Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati di Torino, in pubblica seduta in data che verrà comunicata. 

--------------------- 

ISCRIZIONI REGISTRO PRATICANTI  

Il Consiglio, vista la domanda della Dottoressa: 

XXXXXXXXXX dirette ad ottenere l'iscrizione nel Registro dei Praticanti 

Semplici di questo Ordine Forense - 

ordina l'iscrizione 

della medesima nel Registro dei Praticanti Semplici di questo Ordine 

Forense con anzianità da oggi.  
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--------------------- 

ISCRIZIONE ALLA PRATICA ULTIMO ANNO UNIVERSITA’ 

/CONVENZIONE 

 Il Consiglio, vista la richiesta di iscrizione nel Registro dei praticanti 

pervenuta da studenti dell’ultimo anno del corso di laurea in 

giurisprudenza, considerato il contenuto dell’art. 40 Legge professionale, 

della convenzione tra il CNF e la Conferenza dei Presidi delle Facoltà di 

Giurisprudenza, la convenzione tra l’Università degli Studi di Torino ed il 

Consiglio dell’ordine degli Avvocati di Torino  

delibera 

l’iscrizione al Registro dei Praticanti avvocati i dott.ri: 

XXXXXXXXXX 

 --------------------- 

TRASFERIMENTO REGISTRO PRATICANTI  

Il Consiglio, vista la domanda del dott. XXXXXXXXXX, diretta ad ottenere il 

trasferimento della sua iscrizione dal Registro dei Praticanti Avvocati di   

IVREA   a quello di Torino. 

Visti i documenti prodotti ed in particolare il nulla-osta rilasciato dal 

Consiglio dell'Ordine di IVREA dal quale risulta che il dott. XXXXXXXXXX, 

è stato iscritto nel Registro dei Praticanti Avvocati in data 04.06.2024, 

ordina l'iscrizione 

del medesimo per trasferimento dal Consiglio dell'Ordine di Ivrea nel 

Registro dei Praticanti Avvocati di questo Ordine Forense, specificando che 

al medesimo verrà mantenuta la precedente anzianità di iscrizione dl 

04.06.2024. 
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Manda alla Segreteria di comunicare quanto sopra all'interessato. 

------------------ 

NULLA-OSTA AVV.  XXXXXXXXXX 

Il Consiglio, vista la domanda dell’Avv. XXXXXXXXXX , , diretta ad 

ottenere il rilascio del nulla-osta per il trasferimento della sua iscrizione 

dall’Elenco Speciale degli Avvocati addetti all’Ufficio legale di ente 

pubblico (INPS) di Torino a quello di TRENTO.  

Vista la regolarità di iscrizione della medesima e preso atto che non 

sussistono nei confronti dell’Avv.  XXXXXXXXXX procedimenti di sorta 

concede il nulla-osta 

all’Avv. XXXXXXXXXX per il trasferimento della sua iscrizione dall’Elenco 

Speciale degli Avvocati addetti all’Ufficio legale di Torino all’Elenco 

Speciale degli Avvocati addetti all’Ufficio legale di ente pubblico di 

TRENTO, con avvertenza che si provvederà alla cancellazione della 

medesima non appena sarà pervenuta la comunicazione dell'avvenuta 

iscrizione al Consiglio dell'Ordine di TRENTO. 

 

 

--------------------- 

CANCELLAZIONI  

Il Consiglio, vista la domanda di cancellazione dei Dott.ri: 

XXXXXXXXXX  

Vista la domanda di cancellazione degli Avv.ti: 

XXXXXXXXXX  

dispone la cancellazione dei medesimi dai Registri ed Albi tenuti da questo 
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Ordine Forense. 

--------------------- 

La seduta viene tolta alle ore  19.10  

--------------------- 

Il Consigliere Segretario          La Vice Presidente dell’Ordine 

Avv. Claudio Strata    Avv. Marina Notaristefano 


